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/H� SULQFLSDOL� QRYLWj� FRQWHQXWH� QHO� 'HFUHWR� /HJJH�
�������� �³0LVXUH� XUJHQWL� LQ� PDWHULD� GL� VWDELOL]]D]LRQH�
ILQDQ]LDULD´���
 
Il Decreto Legge n.78, pubblicato sulla GU n.125 del 31/5/2010, è costituito da 56  
articoli, a loro volta costituiti da circa 210 commi. 
Con questo Decreto si da attuazione alla manovra di correzione dei conti pubblici, 
finalizzata a riportare la finanza pubblica all’ interno dei limiti fissati dal RUEF 
(Relazione Unificata sull’ Economia e la Finanza Pubblica), documento che a partire 
da quest’ anno sostituisce il DPEF. 
 
Dal RUEF emerge, tra l’ altro:  

- che LO� WDVVR� GL� LQIOD]LRQH� SURJUDPPDWR per gli anni 2010, 2011 e 2012, è 
l’ 1,5%. 

- ,O� UDSSRUWR�GLVDYDQ]R�3,/� è previsto al 5% nel 2010, al 3,9% nel 2011, e al 
2,7% nel 2012. 

- ,O�UDSSRUWR�GHELWR�3,/�è previsto al 116,9 su 100 nel 2010, al 116,5 su 100 nel 
2011 e al 114,6 su 100 nel 2012. 

�
3HU�UHDOL]]DUH�TXHVWL�RELHWWLYL��VL�UHQGHUj�QHFHVVDULD�XQD�PDQRYUD�GL�FRUUH]LRQH�
GHOOD�FUHVFLWD� � WHQGHQ]LDOH�GHO�GLVDYDQ]R�GHJOL�DQQL�����������SDUL�D� FLUFD������
PLOLDUGL�GL�¼��
/D� PDQRYUD� VX� 5HJLRQL� � D� 6WDWXWR� VSHFLDOH� H� RUGLQDULR�� 3URYLQFH� H� &RPXQL�
JUDYHUj�FRPSOHVVLYDPHQWH��QHL���DQQL��SHU�XQD�ULGX]LRQH�GHL�WUDVIHULPHQWL�SDUL�D�
����� PLOLDUGL� GL� ¼� �LO� ���� GHO� WRWDOH� GHOOD� PDQRYUD� JUDYHUj� VXOOH� DXWRQRPLH�
ORFDOL��  
In particolare si segnala che dei 24,9 miliardi di ¼� GHOOD�PDQRYUD�� ��PLOLDUGL� �FLRè 
1,500 + 2,50�) gravano sui Comuni, cioè il 16% (il peso dei Comuni sull’ insieme 
della finanza pubblica è l’ 8,3%; cioè la manovra pesa in modo sproporzionale sui 
Comuni).�
La manovra è stata resa necessaria anche al fine di rispettare le indicazioni 
concordate in sede UE. 
 
 
�
'L� IDWWR�� SHU� RUD�� QRQ� YHQJRQR� PRGLILFDWL� L� PHFFDQLVPL� GHO� SDWWR� GL� VWDELOLWj 
definiti dall’ articolo  77bis della legge 133/2008 (competenza mista, base di calcolo 
anno 2007, e relative % di miglioramento) e dalla legge 42/2010. 
C’ è aspettativa che nel corso della conversione in legge del DL, vengano apportate 
modifiche che potrebbero riguardare la base di riferimento (non più il 2007, ma una 
media triennale). Le modifiche, però, dovranno garantire, nel complesso del 
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comparto,  anche il miglioramento dei saldi già previsti dall’ articolo 77 della legge 
133/2008.(1)  
  
�
�
$UWLFROR� ��0DQGDWH� LQ� HFRQRPLD� OH� VSHVH� QRQ� LPSHJQDWH� VXO�ELODQFLR�
GHOOR�6WDWR��
�
Con questo articolo sono mandate in economia le spese previste nel Bilancio dello 
Stato che non sono state impegnate negli anni 2007-2009. Tra queste possono esserci 
spese che interessano gli enti locali (es. Tarsu scuole, vecchi trasferimenti non 
erogati, ecc).  
�
�
$UWLFROR���0RGHUQL]]D]LRQH�GHL�SDJDPHQWL�QHOOH�3$. 
 
La tessera sanitaria diventerà una carta elettronica in grado di ricevere pagamenti e  
rimborsi di tributi da parte di cittadini e utenti. Usciranno specifici provvedimenti da 
parte del Ministero dell’ economia.  
Questa innovazione potrebbe anche essere estesa agli enti locali. 
�
�
$UWLFROR���HFRQRPLH�QHJOL�RUJDQL�GL�*RYHUQR�H�QHJOL�DSSDUDWL�SROLWLFL��
 
E’  stabilito che entro fine anno (e per 3 anni) il Parlamento, la Corte Costituzionale e 
le Regioni riducano autonomamente entro il 31/12/2010, le spese amministrative e 
per il personale, trasferendo risparmi al Fondo per l’ ammortamento del debito 
pubblico. 
Vengono decise numerose riduzioni dei vari trattamenti economici; in particolare, 
dall’ 1/1/2011: 
  -saranno ridotte del 10% le indennità di ministri e sottosegretari, che non siano 
membri del parlamento. 
 
  - saranno ridotti del 10% rispetto all’ importo complessivo erogato nel 2009 i 
compensi dei componenti degli organi di autogoverno della magistratura di tutti gli 
ordini e del CNEL (sempre a partire dall’ 1/1/2011);  
  - ecc, ecc; 

                                                
1 L’ articolo 77 della legge 133/2008 ha previsto che i saldi del comparto enti locali nel triennio 2009-2011 sarebbero 
dovuti migliorare nella seguente misura:������PLOLRQL�GL�¼�DQQR�������������SHU�L�&RPXQL�H�����SHU�OH�
3URYLQFH���������PLOLRQL�GL�¼�SHU�LO�������GL�FXL�������SHU�L�&RPXQL���H�������PLOLRQL�GL�¼�SHU�LO�
������GL�FXL�������SHU�L�&RPXQL���In totale nel triennio 9.690 milioni di ¼��TXDVL�XQ�WHU]R�
dell’ intera manovra) (di cui 7.855 per i Comuni). 
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 - sono ridotti i rimborsi ai partiti per le spese elettorali del 10%.  
 
 - con il�FRPPD���è modificato l’ articolo 82 del Tuel; in particolare è stabilito che �L�
FRQVLJOLHUL� FRPXQDOL� H� SURYLQFLDOL� KDQQR� GLULWWR� D� SHUFHSLUH� XQD� LQGHQQLWj� GL�
IXQ]LRQH� RQQLFRPSUHQVLYD�� LO� FXL� DPPRQWDUH� QHOO¶DPELWR� GL� FLDVFXQ�PHVH� QRQ�
SXz�VXSHUDUH�O¶LPSRUWR�SDUL�����GHOO¶LQGHQQLWj�PDVVLPD�SUHYLVWD�SHU�LO�ULVSHWWLYR�
VLQGDFR� R� SUHVLGHQWH� �LQ� SUHFHGHQ]D� LO� OLPLWH� HUD� LO� ����� Nessuna indennità è 
dovuta ai consiglieri circoscrizionali.  
In sostanza i gettoni di presenza sono sostituiti dalla indennità (questa norma 
costituisce una reale economia? come si farà a garantire la presenza in Consiglio e 
nelle commissioni?). 
E’  abrogato il collegamento dell’ indennità del Sindaco o presidente della provincia 
con il trattamento economico fondamentale del Segretario. 
 
- con il�FRPPD��, si stabilisce che con Decreto del Ministro dell’ interno, da adottarsi 
entro 120 gg, JOL� LPSRUWL� GHOOH� LQGHQQLWj� GHJOL� DPPLQLVWUDWRUL� JLj� GHWHUPLQDWL��
VRQR�GLPLQXLWL�SHU�XQ�SHULRGR�QRQ�LQIHULRUH�D���DQQL�GL�XQD�SHUFHQWXDOH�FKH�YD�
GDO���� (per i comuni con meno di 15.000 abitanti e per le Province con meno di 
500.000 abitanti )�DO����(per i comuni fino a 250.000 abitanti e per le Province fino a 
1.000.000), DO�����SHU�L�UHVWDQWL�HQWL. Non sono soggetti a riduzione i Comuni con 
meno di 1.000 abitanti. ,O� 'HFUHWR� LQ� TXHVWLRQH� GRYUHEEH� UHJRODPHQWDUH�
O¶LQGHQQLWj�GL�IXQ]LRQH�GHL�FRQVLJOLHUL�FRPXQDOL�H�SURYLQFLDOL���
Non è chiaro da quando partirà questa riduzione: dall’ 1/6/2010, o da quando sarà 
uscito il Decreto? 
 

- $JOL� DPPLQLVWUDWRUL� GL� 8QLRQL�� &RPXQLWj�PRQWDQH� � H� DOWUL� HQWL� GLYHUVL� GD�
TXHOOL� LQGLFDWL� GDOO¶DUWLFROR� ���� GHOOD� &RVWLWX]LRQH� FKH� JHVWLVFRQR� VHUYL]L� H�
IXQ]LRQL� SXEEOLFKH� QRQ� SRVVRQR� HVVHUH� DWWULEXLWH� UHWULEX]LRQL�� JHWWRQL��
LQGHQQLWj� HPROXPHQWL� LQ� TXDOVLDVL� IRUPD� VLDQR� SHUFHSLWL� (pertanto, IRUVH� 
sono esclusi compensi per gli amministratori di Fondazioni,  Circondari,  
Consorzi).  

- In ogni caso, in aggiunta alle indennità di funzione possono essere riconosciuti 
solo i rimborsi per spese di viaggio (sono abrogate le indennità di missione ed i 
rimborsi forfettari a beneficio degli amministratori). 

 
 
$UWLFROR���5LGX]LRQH�GHL�FRVWL�GHJOL�DSSDUDWL�DPPLQLVWUDWLYL��
�
&RPPD� ��� $� GHFRUUH� GDOO¶���������� VRQR� SUHYLVWH� ULGX]LRQL� GL� LQGHQQLWj��
FRPSHQVL��JHWWRQL��UHWULEX]LRQL�o altra utilità comunque denominata, corrisposte da 
pubbliche amministrazioni per componenti di organi di indirizzo, direzione e 
controllo, cda, e organi collegiali comunque denominati ed DL�WLWRODUL�GL�LQFDULFKL�GL�
TXDOVLDVL� WLSR�� GHO� ���� ULVSHWWR� DO� ���������� H� ILQR� D� WXWWR� LO� ������ (allo stato 
attuale esistono dubbi sulla applicazione di questa norma);��
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�
&RPPD� �� . i compensi corrisposti da società a pubblici dipendenti che esercitano 
attività per conto dell’ amministrazione di appartenenza, vengono corrisposti 
direttamente all’ amministrazione. 
 
&RPPD����A partire dal rinnovo, si applica una�ULGX]LRQH�GHO�����DL�FRPSRQHQWL�
GHO�F�G�D�H�GHO�FROOHJLR�VLQGDFDOH�GHOOH�VRFLHWj�D�WRWDOH�SDUWHFLSD]LRQH�DQFKH�GHJOL�
HQWL� ORFDOL (ad esempio, ciò, forse, dovrebbe valere per le società patrimoniali e per 
spa Amo; no per Spa Atcm). Sono escluse le quotate. 
 
&RPPD��� Stabilisce che per tutte le amministrazioni inserite nel conto economico 
consolidato dello Stato (definite da una specifica circolare ISTAT) D�GHFRUUHUH�GDO�
������OD�VSHVD�DQQXD�SHU�VWXGL�H�LQFDULFKL�GL�FRQVXOHQ]D�QRQ�SXz�HVVHUH�VXSHULRUH�
DO�����GL�TXHOOD�VRVWHQXWD�QHO������ Gli enti locali sono compresi nell’ elenco della 
circolare ISTAT; per cui sembrerebbe che questa indicazione valga anche per 
Comuni, Province e Unioni. /¶DIILGDPHQWR�GL�LQFDULFKL�LQ�DVVHQ]D�GHL�SUHVXSSRVWL�
GL� FXL� DO� SUHVHQWH� FRPPD� FRVWLWXLVFH� LOOHFLWR� GLVFLSOLQDUH� H� GHWHUPLQD�
UHVSRQVDELOLWj�HUDULDOH��(sembra che questo limite si riferisca solo a queste tipologie 
definite dalla delibera 6/2005 della Sezione autonomie della Corte dei conti; 
dovrebbero essere escluse le cococo e gli incarichi occasionali).��
 
&RPPD��� A decorrere dal 2011, inoltre, questi enti (forse anche gli enti locali)�QRQ�
SRVVRQR�HIIHWWXDUH�VSHVH�SHU�UHOD]LRQL�SXEEOLFKH��FRQYHJQL��PRVWUH��SXEEOLFLWj�H�
UDSSUHVHQWDQ]D�SHU�XQ�LPSRUWR�VXSHULRUH�DO�����GL�TXHOOR�VRVWHQXWR�QHO�������
 
&RPPD� �� Le amministrazioni di cui sopra, a partire dal 2011,� QRQ� SRVVRQR�
HIIHWWXDUH�VSHVH�SHU�VSRQVRUL]]D]LRQL��
�
&RPPD� ���� 3RVVRQR� HVVHUH� HIIHWWXDWH� FRPSHQVD]LRQL� WUD� OH� SUHFHGHQWL� YRFL� GL�
VSHVD��SXUFKp�VL�ULVSHWWLQR�L�OLPLWL�FRPSOHVVLYL���
       
&RPPL������� H� ����Per le stesse amministrazioni sono poste IRUWL� OLPLWD]LRQL� DOOH�
VSHVH�SHU�PLVVLRQL (in particolare all’ estero) ed è prevista XQD�ULGX]LRQH�GHOOH�VSHVH�
SHU�IRUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�GHO�����ULVSHWWR�D�TXHOOD�VRVWHQXWD�QHO������(anche 
l’ affidamento di incarichi relativi alle spese di formazione che superano i limiti in 
questione costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale)��
E’  posto anche il limite di non superare l’ 80%  delle spese 2009, per le spese per 
auto, noleggi, taxi, ecc 
 
&RPPD� ��� Le amministrazioni di cui sopra non possono effettuare aumenti di 
capitale , trasferimenti straordinari, aperture di credito, rilasciare garanzie a favore di 
società partecipate non quotate, che abbiano registrato per 3 anni consecutivi perdite 
di esercizio, ovvero abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripiano di perdite. �
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6RQR�FRQVHQWLWL� WUDVIHULPHQWL�D�TXHVWH�VRFLHWj�D� IURQWH�GL�FRQYHQ]LRQL��FRQWUDWWL�
GL�VHUYL]LR�R�DQFKH�ILQDOL]]DWL�DO�ILQDQ]LDPHQWR�GL�LQYHVWLPHQWL��
 
&RPPD���� Si afferma che tutte queste disposizioni costituiscono atto di indirizzo 
per le Regioni e per gli enti del servizio sanitario nazionale; non si dice nulla con 
riferimento agli enti locali; LO� FKp� ODVFHUHEEH� LQWHQGHUH� FKH� JOL� HQWL� ORFDOL� VL�
GHEERQR�DWWHQHUH�D�TXHVWH�QRUPH��
 
&RPPD�����Si stabilisce che queste economie debbono confluire nel bilancio dello 
stato; si afferma che ciò non vale per gli enti locali; LO� FKp� FRQIHUPD� FKH� WXWWH� OH�
QRUPH�GL�TXHVWR�DUWLFROR���VRQR�GD�DSSOLFDUH�DQFKH�QHJOL�HQWL�ORFDOL� 
�
�
$UWLFROR���DOWUL�ULVSDUPL�SHU�OH�3$�
 
&RPPD� �� (¶� VWDELOLWR� FKH� JOL� HQWL� ORFDOL�� QRQFKp� JOL� HQWL� GD� TXHVWL� YLJLODWL, si 
debbono attenere ai principi fissati per le amministrazioni statali in tema di ULGX]LRQH�
GL� VSHVH� SHU� DIILWWL� H�PDQXWHQ]LRQL� RUGLQDULH� �valore max pari al 2% del valore 
dell’ immobile; norme precedenti stabilivano solo per le amministrazioni dello Stato 
questo limite al 3%).  
E’  previsto che venga fatta una comunicazione specifica ai sensi dell’ art. 2, comma 
222, della legge 191/2009 (in proposito si veda la circolare del Ministero 
dell’ economia del 24/2/2010, sul censimento dei beni delle PA). 
 
 
 
$UWLFROR���FRQWHQLPHQWR�VSHVD�LQ�PDWHULD�GL�SXEEOLFR�LPSLHJR��
�
&RPPD� ��� ,O� WUDWWDPHQWR� HFRQRPLFR� FRPSOHVVLYR� GHL� VLQJROL� GLSHQGHQWL��
FRPSUHVR� LO� WUDWWDPHQWR�DFFHVVRULR��SUHYLVWR�GDL�YDUL�RUGLQDPHQWL��SHU�JOL�DQQL�
�����������QRQ�SXz�VXSHUDUH��LQ�RJQL�FDVR��LO�WUDWWDPHQWR�LQ�JRGLPHQWR�GHOO¶DQQR�
������ A partire dall’ 1/1/2011, nulla potrà fare crescere lo stipendio di ogni 
dipendente, con l’ unica eccezione dell’ indennità di vacanza contrattuale (vale attorno 
allo 0,7-8% dello stipendio base tabellare (2). (FRPH� VL� SRWUj� GDUH� DSSOLFD]LRQH�
SUDWLFD� D dipendenti che ad esempio, nel 2010, hanno avuto un trattamento 
economico ridotto per aspettativa, malattia, maternità ecc? e per le indennità di turno 
che possono cambiare da un anno all’ altro? come si potrà applicare il sistema 
premiante previsto dal Dlgs 150/2009 o eventuali nuove posizioni organizzative?).  
Questa disposizione blocca l’ autonomia organizzativa. 
&RPPD��� A partire dal 2011 e fino al 2013, L�WUDWWDPHQWL�HFRQRPLFL�FRPSOHVVLYL�
GHL� VLQJROL�GLSHQGHQWL� VXSHULRUL� D��������¼ (e fino a 150.000 ¼��VRQR� ULGRWWL�GHO�
����TXHOOL�VXSHULRUL�D���������VRQR�ULGRWWL�GHO����� 
                                                
2 L’ indennità di vacanza contrattuale è pari al 50% del tasso di inflazione programmato. 
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I tagli non hanno effetti previdenziali. 
I nuovi titolari di incarichi dirigenziali non possono avere un trattamento economico 
superiori a quello del predecessore. 
A partire dalla entrata in vigore del decreto, gli incarichi aggiuntivi, non possono 
comportare l’ erogazione di indennità aggiuntive. 
  
&RPPD���  Gli incrementi dei singoli dipendenti, conseguenti alla applicazione dei 
contratti 2008-2009, non possono essere superiori al 3,2%; (in proposito risulta che in 
diversi enti l’ applicazione del contratto 2008/2009 comporta un incremento 
superiore; si pone il problema del che fare in questi casi). 
 
&RPPD� ��� %ORFFR� GHL� ULQQRYL� FRQWUDWWXDOL� SHU� LO� WULHQQLR� ���������� (senza 
possibilità di recupero)� E’  fatta VDOYD� O¶HURJD]LRQH� GHOO¶LQGHQQLWj� GL� YDFDQ]D�
FRQWUDWWXDOH�nella misura prevista a decorrere dall’ anno 2010 in applicazione della 
Finanziaria 2009 (art. 2, comma 35 legge 203/2008) (circa lo 0,7-8%)  
 
&RPPD� ���� (¶� SUHYLVWR� FKH� OH� VRFLHWj� QRQ� TXRWDWH� FRQWUROODWH� GLUHWWDPHQWH� R�
LQGLUHWWDPHQWH� GDJOL� HQWL� ORFDOL� e da altre amministrazioni DGHJXLQR� OH� ORUR�
SROLWLFKH� DVVXQ]LRQDOL� DOOH� GLVSRVL]LRQL� SUHYLVWH� SHU� L� GLSHQGHQWL� SXEEOLFL� GD�
TXHVWR�DUWLFROR� (Ciò dovrebbe valere anche con riferimento alle riduzioni di cui al 
comma 2) (in pratica questa norma dovrebbe essere applicata alle società 
patrimoniali, alle società che gestiscono il trasporto pubblico, ecc); 
 
 
 
 
  
$UWLFROR����3DWWR�GL�VWDELOLWj�HG�DOWUH�GLVSRVL]LRQL�VXJOL�HQWL�WHUULWRULDOL��
 
&RPPD�������/¶HQWLWj�GHL�³WDJOL´�
Si stabilisce che a le regioni, le province autonome, le province ed i Comuni con + di 
5.000 abitanti per gli anni 2011-2013, debbono concorrere al miglioramento degli 
obiettivi della finanza pubblica in una certa misura; in particolare per gli enti di 
nostro interesse le cifre sono le seguenti: 
 

- /H�5HJLRQL�D�6WDWXWR�VSHFLDOH� H� OH�3URYLQFH�DXWRQRPH�����PLOLRQL�GL�¼� �QHO�
�����H�������PLOLRQL�D�GHFRUUHUH�GDO�������

- /H�5HJLRQL�D�VWDWXWR�RUGLQDULR�������PLOLRQL�GL�¼�QHO������H�������QHO�SHU�JOL�
DQQL�VXFFHVVLYL��

- /H� 3URYLQFH� SHU� ���� PLOLRQL� QHO� ����� H� ���� PLOLRQL� GL� ¼� SHU� JOL� DQQL�
VXFFHVVLYL��

- ,�&RPXQL�FRQ�SRSROD]LRQH�VXSHULRUH�D�������DELWDQWL�SHU�������PLOLRQL�SHU�LO�
�����H�������PLOLRQL��SHU�JOL�DQQL�VXFFHVVLYL (quindi la riduzione non riguarda i 
Comuni con meno di 5.000 abitanti). Pertanto questa norma stabilisce che, nel 
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2011 rispetto al 2010,  oltre a dovere garantire un miglioramento dei saldi di 
circa 1.800 milioni di ¼�� TXHVWL� &RPXQL� DYUDQQR� DQFKH� XQ “ taglio”  dei 
trasferimenti dell’ importo indicato.   

 
  
&RPPD� ���Si precisa che i risultati di cui al comma precedente saranno raggiunti 
attraverso una�ULGX]LRQH�GHL�WUDVIHULPHQWL�FRUUHQWL�HIIHWWXDWD�D�SDUWLUH�GDO�������
con provvedimento del Ministero dell’ interno seguendo un criterio proporzionale. 
La norma stabilisce che la riduzione avverrà FRQ�FULWHULR�³SURSRU]LRQDOH´��
1RQ� q� FKLDUR�� SHUz�� VH� OD� SURSRU]LRQH� VL� ULIHULVFH� DOOD� SRSROD]LRQH� R�
DOO¶DPPRQWDUH�GHO�)RQGR�RUGLQDULR�R�DOO¶LQVLHPH�GHL�WUDVIHULPHQWL�(l’ Anci ritiene 
che la proporzione farà riferimento ad una % sui trasferimenti)   (3). 
Comunque, per avere un ordine di grandezza immediato, facendo riferimento alla 
popolazione, il “ taglio”  presumibilmente sarà di circa 30 ¼�SHU�DELWDQWH�QHO������H����
¼�Ser abitante nel 2012. 
�
&RPPD��. /D�VDQ]LRQH:  
si stabilisce che LQ�FDVR�GL�PDQFDWR�ULVSHWWR�GHO�SDWWR�GL�VWDELOLWj�UHODWLYR�DJOL�DQQL�
�����H�VXFFHVVLYL��L�WUDVIHULPHQWL�HUDULDOL�GRYXWL�DJOL�HQWL�ORFDOL�LQDGHPSLHQWL�VRQR�
ULGRWWL�� QHOO¶DQQR� VXFFHVVLYR�� LQ� PLVXUD� SDUL� DOOD� GLIIHUHQ]D� WUD� ULVXOWDWR�
UHJLVWUDWR� H� RELHWWLYR� SURJUDPPDWLFR� Questa riduzione sarà effettuata dal 
Ministero dell’ Interno. 
In caso di mancata trasmissione della certificazione da parte degli enti locali si 
provvede ad azzerare automaticamente i trasferimenti.  
1HO� FDVR� L� WUDVIHULPHQWL� DQFRUD� GD� YHUVDUH� IRVVHUR� LQVXIILFLHQWL�� LO� 0LQLVWHUR�
SURYYHGH�D�UHFXSHUDUH�TXHVWH�VRPPH�QHJOL�DQQL�VXFFHVVLYL��
 
&RPPD�� Si provvede a correggere le precedenti sanzioni relative alla riduzione dei 
trasferimenti nella misura del 5% per gli enti inadempienti al patto. 
 
&RPPD����6SHVH�GL�SHUVRQDOH��
Vengono riscritti l’ articolo 1, comma 557 e 562, della legge 296/2006 (queste 
modifiche sono efficaci dal15/6/2010). 
�
,Q�SDUWLFRODUH��FRQ�ULIHULPHQWR�DO�FRPPD������
�

- gli enti sottoposti al patto di stabilità DVVLFXUDQR� OD� ULGX]LRQH� GHOOH� VSHVH� GL�
SHUVRQDOH� (compresi gli oneri riflessi e l’ IRAP, ed esclusi gli oneri relativi ai 
rinnovi contrattuali), garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale ; 

                                                
3 Dalla relazione tecnica emerge che l’ insieme dei trasferimenti correnti dovuti dal Ministero dell’ interno agli enti locali 
(comuni e province: fondo ordinario, fondo perequativo, fondo consolidato, compartecipazione Irpef, rimborso minor 
gettito ICI prima casa) ammontano complessivamente a 14.901 milioni per il 2011 ed a 14.776 milioni a decorrere dal 
2012; pertanto, sul 2011, la riduzione sulla somma complessiva ammonta al 12% nel 2011 ed al 20% nel 2012. 
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- a tal fine, gli enti, in linea di principio, ULGXFRQR�O¶LQFLGHQ]D�SHUFHQWXDOH�GHOOH�
VSHVH� GL� SHUVRQDOH� ULVSHWWR� DO� WRWDOH� GHOOD� VSHVD� FRUUHQWH� (la norma non 
prevede correzioni ai dati di spesa corrente risultante dal consuntivo; ad esempio 
per chi ha introdotto la TIA, per chi ha creato Istituzioni, ecc; ciò creerà molti 
problemi e “ discriminazioni”  tra enti); 

- UD]LRQDOL]]DQR�OH�VWUXWWXUH� anche attraverso accorpamenti di uffici per ridurre 
le posizioni apicali; 

- FRQWHQJRQR�OD�GLQDPLFD�GL�FUHVFLWD�GHOOD�FRQWUDWWD]LRQH�LQWHJUDWLYD� tenendo 
anche conto delle disposizioni dettate per le amministrazioni statali (si veda 
articolo 40, comma 3 quinquies, del Dlgs 165/2001, modificato dall’ art.54 del  
del Dlgs 150/2009; si veda anche l’ art. 4, comma 1, punto b) del CCNL 
31/7/2009) . 

- Si precisa poi, che DO�ILQH�GL�HIIHWWXDUH�TXHVWL�FRQWHJJL, costituiscono spese di 
personale anche quelle sostenute per i cococo, per la somministrazione di lavoro, 
per il personale dell’ articolo 110 del Tuel, ³QRQFKp�SHU�WXWWL�L�VRJJHWWL�D�YDULR�
WLWROR� XWLOL]]DWL�� VHQ]D� HVWLQ]LRQH� GHO� UDSSRUWR� GL� SXEEOLFR� LPSLHJR�� LQ�
VWUXWWXUH� H� RUJDQLVPL� YDULDPHQWH� GHQRPLQDWL� SDUWHFLSDWL� R� FRPXQTXH�
IDFHQWL� FDSR� DOO¶HQWH´� (quindi sembra di comprendere che occorrerà 
“ correggere/integrare”  i dati risultanti dal  bilancio, con la quota di spesa di 
personale sostenuta da Unioni, Istituzioni, Asp, ecc; mentre invece, come si è 
detto in precedenza, non sono previste correzioni dei dati della spesa corrente). 

- Si stabilisce, anche che LQ� FDVR� GL� PDQFDWR� ULVSHWWR� GL� TXDQWR� SUHYLVWR� GD�
TXHVWR� FRPPD� �FLRq� GDO� QXRYR� FRPPD� ������ VL� DSSOLFDQR� OH� GLVSRVL]LRQL�
SUHYLVWH� DOO¶DUWLFROR� ���� FRPPD� ��� GHOOD� OHJJH� ���������� FLRq� LO� GLYLHWR�
DVVROXWR� GL� DVVXQ]LRQH� GL� SHUVRQDOH� (con qualsivoglia tipologia contrattuale 
compreso i cococo) previsto per gli enti inadempienti al patto.  

 
/D�QXRYD�YHUVLRQH�GHO�FRPPD������QRQ�FRPSUHQGH�SL��OH�GHURJKH��FRQVHQWLWH�GDO�
FRPPD�����dell’ art. 3 della legge 244/2007 per gli enti che hanno rispettato il patto 
nell’ ultimo triennio e che facevano registrare un rapporto dipendenti /popolazione 
inferiore a quello del DM 9/12/2008 ed un rapporto spese personale/spese correnti 
inferiore a quello previsto dal DM 24/9/2009. Pertanto, da ora in poi, non vi è più la 
possibilità di derogare.   
 
&RPPD���Si stabilisce (sostituendo l’ art. 76, comma 7, della legge 133/2008) che JOL�
HQWL� LQ� FXL� OD� VSHVD�GL� SHUVRQDOH� q� VXSHULRUH� DO� ���� � GHOOH� VSHVH� FRUUHQWL�� QRQ�
SRVVRQR�SURFHGHUH�DOOD�DVVXQ]LRQH�GL�SHUVRQDOH�D�TXDOVLDVL�WLWROR�H�FRQ�TXDOVLDVL�
WLSR�GL�FRQWUDWWR��6HPEUD�GL�LQWHQGHUH�FKH��DO�ILQH�GL�HIIHWWXDUH�TXHVWL�FRQWHJJL��VL�
GHEED� IDUH� ULIHULPHQWR� DO�PHWRGR� GL� FXL� DO� FRPPD� � (cioè nel conteggio vanno 
ricomprese spese del personale delle istituzioni, Unioni, Asp, ecc). Anche la 
contrattazione integrativa dovrebbe risultare non applicabile. 
�
1HJOL�DOWUL�HQWL (cioè quelli con incidenza inferiore al 40%), q�SRVVLELOH�SURFHGHUH�
DOOD�DVVXQ]LRQH�GL�SHUVRQDOH��FRQ�FRQWUDWWR�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR��QHO�OLPLWH�GHO�
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���� GHOOD� VSHVD� FRUULVSRQGHQWH� DOOH� FHVVD]LRQL� GHOO¶DQQR� SUHFHGHQWH� Questa 
disposizione si applica a partire dall’ 1/1/2011, con riferimento alle cessazioni 
verificatesi nel 2010. 
 
E’  comunque mantenuto in vigore l’ articolo 76, comma 6, della legge 133/2008, che 
prevede l’ emanazione del DPCM, che a tutt’ oggi non è ancora uscito. Ciò dovrebbe 
sospendere l’ obbligo della riduzione del rapporto spesa personale/spesa corrente 
(delibera n. 3 del 21/1/2010 della sezione autonomie della Corte dei conti (?)).  
 
&RPPD�����3HU�JOL�HQWL�QRQ�VRJJHWWL�DOOH�UHJROH�GHO�SDWWR�VL�FRQIHUPDQR�L� OLPLWL�
SRVWL�GDO�FRPPD����� Spesa massima quella del 2004. Senza possibilità di deroghe. 
 
 
,Q�VRVWDQ]D��FRQ�ULIHULPHQWR�DOOH�VSHVH�GL�SHUVRQDOH�� L�YLQFROL�VHPEUDQR�HVVHUH�L�
VHJXHQWL��

- Confermato l’ obbligo di ridurre la spesa di personale complessiva; la Sezione 
autonomie della Corte dei conti sostiene che ciò deve avvenire confrontando un 
anno con quello precedente (Delibera 2 del 12/1010 della Sezione autonomie 
della Corte dei conti); 

- Nel fare i conteggi, occorre tenere conto, non solo delle spese sostenute 
direttamente dall’ ente, ma anche di quelle sostenute da soggetti pubblici esterni 
all’ ente che svolgono funzioni pubbliche (delibera 3 del 21/1/2010 della Sezione 
autonomie della Corte dei conti); 

- Il rapporto spesa di personale (conteggiata come è stato detto in 
precedenza)/spesa corrente deve essere inferiore al 40%; 

- Se non si rispettano queste condizioni (anche quella del 40%), occorre 
“ razionalizzare le strutture” ,  “ bloccare”  le assunzioni di personale a qualsiasi 
titolo; occorre anche “ bloccare”  la contrattazione integrativa (articolo 40, comma 
3 quinquies del  Dlgs 165/2010); questi limiti si applicano anche a chi non ha 
rispettato il patto di stabilità; 

- È confermato anche il vincolo di ridurre l’ incidenza percentuale delle spese di 
personale rispetto al totale della spesa corrente; però, questo vincolo, secondo la 
Sezione autonomie della Corte dei conti è applicabile da quando sarà uscito il 
previsto DPCM; (Sezione autonomie della Corte dei conti, delibera 3 del 
21/1/2010) 

- Per gli enti con un rapporto spesa personale/spesa corrente inferiore al 40%, a 
partire dall’ 1/1/2011 è possibile assumere personale con contratto a tempo 
indeterminato nel limite del 20% della spesa corrispondente alle cessazioni 
dell’ anno precedente. 
 

 
&RPPD���� &RQFHVVD�XQD�GHURJD�SHU�L�UHVLGXL�GHO�WLWROR�,,� 
 I Comuni con + di 5.000 abitanti e le province, possono escludere dal saldo del patto 
per l’ anno 2010, pagamenti in conto capitale effettuati entro il 31/12/2010 , per 
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residui del titolo II esistenti al 31/12/2008, SHU� XQ� LPSRUWR� QRQ� VXSHULRUH� DOOR�
�������Condizione che questi enti abbiano rispettato il patto nel 2009 (la  relazione 
tecnica precisa che questa deroga vale 390 milioni di ¼�� 
 
&RPPD� ���  per l’ anno 2010 non si applicano le misure che erano previste per i 
cosiddetti enti virtuosi. 
 
 
 
&RPPD��� &RQFHVVR�XQ�FRQWULEXWR�XQD�WDQWXP� 
Per l’ anno 2010 è attribuito ai comuni un contribuito complessivo GL� ����PLOLRQL. 
Queste somme saranno distribuite tra chi ha rispettato il patto, tenendo conto della 
popolazione. Uscirà un Decreto. /H� HQWUDWH� GHULYDQWL� GD� TXHVWR� FRQWULEXWR�
GRYUDQQR�HVVHUH�HVFOXVH�GDL�VDOGL�GHO�SDWWR��
�
&RPPL�GD����D����YHQJRQR� �WUDWWDWH�TXHVWLRQL�ULJXDUGDQWL� LO�&RPXQH�GL�5RPD 
(garantito un contributo annuo di 300 milioni, possibilità di incrementare 
l’ addizionale Irpef, ecc, ecc). 
 
&RPPL�GD����D���.�(VHUFL]LR�GHOOH� IXQ]LRQL� IRQGDPHQWDOL�GD�SDUWH�GHL�&RPXQL�
FRQ�PHQR�GL�������DELWDQWL. 
Fino a quando non entrerà in vigore la legge che individua le funzioni fondamentali 
di cui all’ articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, sono indicate 
come funzioni fondamentali dei comuni� TXHOOH� LQGLFDWH� DOO¶DUWLFROR� ���� FRPPD� ��
GHOOD�OHJJH����������legge delega sul federalismo).  
Queste funzioni, facendo riferimento al DPR 194/1996,�VRQR�OH�VHJXHQWL� 

- Funzioni  generali di amministrazione, gestione e controllo, nella misura 
complessiva del 70% delle spese come certificate nell’ ultimo consuntivo 
approvato;  (non è chiaro quali siano le funzioni fondamentali a cui ci si riferisce: 
questa norma dovrà essere chiarita), 

- funzioni di polizia locale, 
- funzioni di istruzione pubblica, compresi gli asili nido,assistenza scolastica, 

refezione ed edilizia scolastica; 
- funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti; 
- funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ ambiente (esclusa l’ edilizia 

residenziale pubblica e locale,i piani di edilizia, nonché il servizio idrico 
integrato; 

- le funzioni del settore sociale. 
(stante queste indicazioni, ai Comuni con meno di 5.000 abitanti rimarrebbero i 
servizi demografici, quelli cimiteriali, le attività sportive e culturali e poco altro). 
4XHVWH� IXQ]LRQL� GRYUDQQR� HVVHUH� REEOLJDWRULDPHQWH� HVHUFLWDWH� LQ� IRUPD�
DVVRFLDWD�� DWWUDYHUVR� FRQYHQ]LRQH� R� XQLRQH�� GD� SDUWH� GHL�&RPXQL� FRQ�PHQR� GL�
������DELWDQWL. Questo limite scende a 3.000 abitanti per i Comuni appartenenti o già 
appartenenti a comunità montane. 
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Per evitare duplicazioni, gli enti non possono svolgere singolarmente una funzione 
fondamentale il cui esercizio è stato demandato a una forma associata. La stessa 
funzione non può essere svolta da più di una forma associata. 
/D� UHJLRQH, con propria legge, previa concertazione con i Comuni, LQGLYLGXD� OD�
GLPHQVLRQH� WHUULWRULDOH� RWWLPDOH� per lo svolgimento di queste funzioni. I tempi 
saranno determinati dalla normativa regionale. 
/¶RSHUD]LRQH� GL� FRPSOHWD� DWWXD]LRQH� GL� TXDQWR� VRSUD� GRYUj� HVVHUH� FRQFOXVD�
HQWUR� LO� WHUPLQH� ILVVDWR� FRQ� XQ� '3&0� (questo Decreto fisserà anche il limite 
demografico minimo). 
 
&RPPL�����6RFLHWj�GL�SURSULHWj�GHJOL�HQWL�ORFDOL. 
(nell’ insieme queste norme sono molto poco chiare; si rileva anche che questi divieti 
non riguardano le Unioni di Comuni) 

- ,�FRPXQL�FRQ�SRSROD]LRQH�LQIHULRUH�D��������QRQ�SRVVRQR�FRVWLWXLUH�VRFLHWj. 
- (QWUR�LO������������L�&RPXQL�PHWWRQR�LQ�OLTXLGD]LRQH�OH�VRFLHWj�JLj�FRVWLWXLWH�

DOOD� GDWD� GL� HQWUDWD� LQ� YLJRUH� GL� TXHVWR� 'HFUHWR�� RYYHUR� QH� FHGRQR� OH�
SDUWHFLSD]LRQL (tra le altre questa norma dovrebbe riguardare le società 
patrimoniali, le società di proprietà del solo Comune per la gestione di servizi, 
ecc). 

- 4XHVWD�GLVSRVL]LRQH�QRQ�VL�DSSOLFD�DOOH�VRFLHWj�FRQ�SDUWHFLSD]LRQH�SDULWDULD�
RYYHUR�FRQ�SDUWHFLSD]LRQH�SURSRU]LRQDOH�DO�QXPHUR�GHJOL�DELWDQWL��FRVWLWXLWH�
GD�SL��&RPXQL� OD�FXL�SRSROD]LRQH�FRPSOHVVLYD�VXSHUL� L��������DELWDQWL (nel 
caso della provincia di Modena, dovrebbero rientrare tra queste le partecipazioni 
in AMO, Atcm, ). La disposizione è formulata in modo per cui un Comune non 
può avere una partecipazione societaria proporzionalmente inferiore al numero 
dei propri abitanti. 

- ,� FRPXQL� FRQ�SRSROD]LRQH� FRPSUHVVD� WUD� L� ��� HG� L� ������� DELWDQWL� SRVVRQR�
GHWHQHUH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GL�XQD�VROD�VRFLHWj. 

- Questi comuni entro il 31/12/2010 mettono in liquidazione le altre società già 
costituite. 

 
&RPPD����/D�7,$�q�GHILQLWD�DYHQWH�QDWXUD�WDULIIDULD. 
Viene interpretato l’ art. 238 del Dlgs. 152/2006 (codice ambientale il cui  
regolamento attuativo non è ancora stato emanato), stabilendo che la TIA ha natura 
tariffaria e non tributaria; di conseguenza sulla TIA deve essere conteggiata l’ IVA. 
22/1997 (decreto Ronchi). Pertanto il problema non è stato ancora risolto in via 
definitiva. In particolare non è risolto il problema delle richieste di rimborso. 
La norma stabilisce anche che la competenza per il contenzioso è dell’ autorità 
giudiziaria ordinaria  (tribunale o giudice di pace). 
 
  
$UWLFROR����3DUWHFLSD]LRQH�GHL�&RPXQL�DOO¶DFFHUWDPHQWR��
�
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Si precisa che  la partecipazione dei Comuni consiste, tra l’ altro nella segnalazione 
all’ Agenzia delle entrate, alla guardia di finanza ed all’ Inps, di elementi utili ad 
integrare le dichiarazioni dei redditi presentate dai contribuenti.  
�
,�FRPXQL�FRQ���GL�������DELWDQWL�VRQR�WHQXWL�D�LVWLWXLUH�LO�&RQVLJOLR�WULEXWDULR� Il 
regolamento per l’ istituzione del Consiglio tributario deve essere approvato entro 90 
gg dall’ entrata in vigore di questo decreto. La norma non stabilisce i compiti e la 
composizione del Consiglio; sarà il Comune, con il regolamento,  a decidere. 
�
,�FRPXQL�FRQ�PHQR�GL�������DELWDQWL�VRQR�WHQXWL�D�ULXQLUVL� LQ�FRQVRU]LR�ai sensi 
dell’ art. 31 del Tuel, per la successiva costituzione del Consiglio tributario; la relativa 
delibera deve essere adottata entro 180 gg. 
I Consigli tributari, nella loro prima seduta deliberano circa le modalità di 
collaborazione con l’ Agenzia del territorio per individuare nuove unità immobiliari 
mai denunciate al catasto. 
 
Al Comune che effettua la segnalazione che provoca il recupero di evasione (tributo, 
interessi, sanzioni) q�ULFRQRVFLXWR�LO������LQ�SUHFHGHQ]D�HUD�LO��������
�
,�&RPXQL�SRWUDQQR�DFFHGHUH�D�6LDWHO��DQDJUDIH�WULEXWDULD���(¶�HVWHVR�LO�FDPSR�GL�
FROODERUD]LRQH�� i Comuni possono segnalare residenze all’ estero fittizie, possono 
indicare manifestazioni di capacità contributiva alle quali non corrispondono le 
dichiarazioni di imposta.��
�
9LHQH� DEURJDWR� O¶REEOLJR� GL� PHWWHUH� D� GLVSRVL]LRQH� O¶HOHQFR� GHOOH� LVFUL]LRQL�
VFDWXULWH�GDOOH�VHJQDOD]LRQL�IDWWH�GDO�&RPXQH�����
�
�
$UWLFROR����$JJLRUQDPHQWR�FDWDVWR��
 
�$� GHFRUUHUH� GDOO¶��������� q� DWWLYDWD� ³O¶$QDJUDIH� ,PPRELOLDUH� ,QWHUJUDWD´� FKH�
DWWHVWD�DL�ILQL�ILVFDOL�O¶LQWHJUD]LRQH�GHL�GDWL�SUHVVR�O¶$JHQ]LD�GHO�WHUULWRULR� Questa 
anagrafe dovrebbe raccogliere i dati del Catasto e quelli del Comune. Individuerà il 
titolare dei diritti reali sugli immobili.  
Attraverso procedure che verranno definite i Comuni potranno accedere a questi dati. 
Le funzioni  catastali di aggiornamento sono svolte in forma partecipata dai Comuni  
e dalla Agenzia del territorio sulla base di regole che saranno definite.  
Ove questa attività non siano esercitate dai Comuni, provvederà l’ Agenzia del 
territorio. 
(QWUR� LO� ����������� L� SURSULHWDUL� GL� LPPRELOL� FKH� QRQ� ULVXOWDQR� GLFKLDUDWL� LQ�
FDWDVWR�� VRQR� WHQXWL� D�SURFHGHUH�DOOD� �SUHVHQWD]LRQH�DL� ILQL� ILVFDOL�GHOOD� UHODWLYD�
GLFKLDUD]LRQH� GL� DJJLRUQDPHQWR� FDWDVWDOH�� 4XHVWH� GLFKLDUD]LRQL� VDUDQQR�
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WUDVPHVVH� DL� FRPXQL� SHU� L� VXFFHVVLYL� FRQWUROOL� GL� FRQIRUPLWj� XUEDQLVWLFR� ±�
HGLOL]LD��
Questa sanatoria è resa più efficace dal fatto che sulle compravendite immobiliari 
dovrà essere riportato la dichiarazione di conformità sottoscritta dal notaio. Così pure 
per le locazioni.  
Dal 2011 sarà attivato con il sistema del telerilevamento un controllo sistematico sul 
territorio, in modo da fare emergere subito le nuove costruzioni o gli ampliamenti.  
�
�
$UWLFROR����5HYRFD�GHL�PXWXL�FRQFHVVL�GDOOD�&DVVD�''33��FRQ�RQHUL�GL�
DPPRUWDPHQWR� LQWHUDPHQWH� D� FDULFR� GHOOR� 6WDWR� H� QRQ� DQFRUD�
XWLOL]]DWL��
 
Questa norma prevede che questi mutui, per i quali alla data attuale non sono ancora 
stati aggiudicati i contratti di appalto vengono revocati. Le relative economie 
vengono messe a disposizione del Fondo infrastrutture per la destinazione ad altri 
interventi.   
�
$UWLFROR����&HQVLPHQWR��
�
Viene indetto il Censimento della popolazione e delle abitazioni. A questo fine 
vengono messe a disposizione nel triennio 627 milioni di ¼� 
L’ Istat ne curerà l’ organizzazione.  
Per fare fronte a questo adempimento gli enti, nei limiti delle risorse messe a 
disposizione dall’ Istat,  possono avvalersi di forme di lavoro flessibile , compreso i 
contratti di somministrazione lavoro. 
3HU� JOL� HQWL� VRJJHWWL� DO� SDWWR� GL� VWDELOLWj� OH� VSHVH� SHU� LO� &HQVLPHQWR�� YHUUDQQR�
HVFOXVH�GDO�SDWWR��FRVu�SXUH�OH�UHODWLYH�HQWUDWH����
 
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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�
/D� OHJJH� ��� GL� FRQYHUVLRQH� GHO� 'HFUHWR� /HJJH� Q�� �� GHO�
����������VXOOD�ILQDQ]D�ORFDOH��
 
In data 25/1/2010 è stato  emanato un decreto legge in materia di finanza locale; in 
data 23 Marzo questo Decreto è stato convertito nella legge 42/2010 pubblicata sulla 
GU il 27/3/2010. 

�
$UWLFROR����L�FRPPL�GD�TXLQTXLHV�D�QRQLHV�WUDWWDQR�GHO�SDWWR�GL�VWDELOLWj��
�� 4XLQTXLHV� E’  fornita una interpretazione autentica di quanto previsto 

dall’ articolo 7quater, comma 10, della legge 33/2009; questa norma 
stabiliva che per gli enti che avevano approvato i bilanci preventivi per il 
2009, entro il 10/3/2009, i saldi del patto di stabilità andavano 
conteggiati detraendo dalle entrate riscosse le risorse originate da 
cessioni di azioni o quote di società operanti nel settore dei servizi 
pubblici, nonché derivanti da dividendi derivanti da operazioni 
straordinarie poste in essere da queste società, qualora quotate nei 
mercati regolamentati, e le risorse relative alla vendita di patrimonio 
immobiliare se destinate alla realizzazione di investimenti o alla 
riduzione del debito; questo comma precisava che questo metodo di 
calcolo doveva essere fatto per il 2007 e per il 2009. 
Il comma quinquies stabilisce che gli enti che avevano applicata questa 
regola nel 2009, dovranno applicarla anche nel 2010 e nel 2011. 

 
��  6H[LHV� Questo comma, di fatto, proroga anche al 2010 le norme 

(articolo 7quater della legge 33/2009) che prevedevano la possibilità di 
escludere dal patto i pagamenti di spese di investimento, a condizione 
che gli enti soddisfacessero a certe condizioni, nei limiti messi a 
disposizione dalla regione di appartenenza; 

 
In dettaglio le deroghe consentite debbono soddisfare le seguenti 
condizioni: 

- È possibile escludere dal saldo del patto di stabilità per l’ anno 2010 un importo 
che non può superare la cifra messa a disposizione dalla Regione di 
appartenenza; 

- A tal fine entro il 30 aprile 2010 gli enti (Comuni e province) comunicano 
all’ Anci, all’ Upi ed alla Regione  l’ entità dei pagamenti che intendono effettuare 
nel corso dell’ anno; 

- La Regione comunicherà agli enti l’ ammontare dei pagamenti che possono 
essere esclusi dal patto; 

- Contestualmente la Regione ridetermina il proprio obiettivo programmatico del 
patto per l’ anno 2010; ovviamente l’ obiettivo della Regione dovrà essere 
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rideterminato in misura pari all’ entità degli “ sforamenti”  autorizzati; la Regione 
dovrà comunicare al Ministero l’ entità di queste deroghe ente per ente. 

- Per potere avvalersi di questa possibilità (rimanendo sempre all’ interno del 
limite stabilito dalla Regione) gli enti dovranno rispettare queste condizioni: 

- I pagamenti per i quali gli enti potranno chiedere la deroga dovranno essere 
relativi a residui  di spesa in conto capitale (residui sul titolo II della spesa); 
questi pagamenti dovranno avvenire senza utilizzare l’ anticipazione di cassa da 
parte del tesoriere; 

- I pagamenti dovranno riguardare investimenti per impegni già assunti e 
finanziati dal minor onere per interessi conseguente alla riduzione dei tassi di 
interessi su mutui o su rinegoziazione di mutui, solo però se queste economie 
non siano già state conteggiate nei bilanci di previsione; 
Le deroghe di cui sopra si potranno applicare agli enti soggetti al patto che: 

- Hanno rispettato il patto nel 2008; 
- Presentano un rapporto dipendenti/popolazione inferiore alla media nazionale 

individuata per classe demografica (si deve fare riferimento  al Decreto Ministro 
interno del 9/12/2008); 

- Nel 2009 hanno registrato impegni per spesa corrente, al netto degli adeguamenti 
contrattuali, di ammontare non superiore  a quello medio corrispondente del 
triennio 2006-2008. 
La Regione Emilia Romagna nel 2009 ha messo a disposizione  circa 70 milioni; 
ne hanno potuto usufruire una decina di Comuni e 2 Province. 

�� 6HSWLHV. (inserisce il comma 9bis all’ art. 77bis) Questo comma stabilisce 
che a partire dall’ anno 2009, gli enti che nel 2007 hanno rispettato il 
patto ed hanno fatto registrare un saldo di competenza misto positivo, e 
che nel 2007 hanno percepito dividendi determinati da operazioni 
straordinarie poste in essere da società quotate sui mercati regolamentati 
operanti nel settore dei servizi pubblici locali, le percentuali di 
miglioramento del saldo, sono applicate alla media dei saldi del 
quinquennio 2003-2007; questa disposizione ha effetto anche sul 2009 
(questa circostanza credo si presenti solo per il Comune di Brescia e 
alcuni comuni vicini); 
 
(inserisce il comma 7quater all’ art. 77bis) Inoltre, è previsto che dal 
saldo 2007 e dal saldo degli anni 2010 e 2011, non sono considerate le 
risorse provenienti direttamente o indirettamente dall’ UE, né le relative 
spese di parte corrente e in conto capitale. L’ esclusione delle spese opera 
anche se effettuate in più anni purché nei limiti complessivi delle 
medesime risorse; 
 
(inserisce il comma 7quinquies all’ art. 77bis) Inoltre, ancora, si stabilisce 
che, nel caso in cui l’ UE riconosca importi inferiori a quelli considerati 
ai fini di quanto previsto dal punto precedente, l’ importo corrispondente 
alle spese non riconosciute è incluso tra le spese del patto di stabilità 
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relativo all’ anno in cui è comunicato il mancato riconoscimento. Nel 
caso che la comunicazione sia effettuata nell’ ultimo quadrimestre, il 
recupero può essere conseguito nell’ anno successivo; 
 

�� RFWLHV; riguarda il patto di stabilità delle Regioni; 
 
�� QRQLHV; stabilisce che gli interventi realizzati direttamente dagli enti 

locali in relazione allo svolgimento delle iniziative definite “ grandi 
eventi rientranti nella competenza della Protezione Civile” , sono escluse 
dal saldo, al pari di quelle relative alla attuazione di ordinanze emanate 
dal PCM a seguito della dichiarazione dello stato di emergenza; questa 
esclusione opera solo nei limiti delle risorse che saranno trasferite dallo 
Stato; 
   

La legge di conversione del DL 2/2010, non tratta di alcune questione importanti che 
interessavano ai Comuni; non tratta di: 

�� Determinazione delle spettanze in compensazione dell’ ICI per mancato 
gettito edifici di tipo D; (corretta interpretazione dell’ articolo 64, comma 
1, della legge 388/2000); pertanto il Ministero dell’ interno potrà 
procedere a recuperare le somme versate sulla base di quanto comunicato 
il 1° dicembre 2009; per alcuni Comuni si tratta di cifre molto elevate;   

�� Correzioni alle norme del patto di stabilità che consentano di “ sbloccare i 
residui relativi agli investimenti” ; 

�� Disposizioni (si auspicava correttive rispetto a quelle esistenti) relative al 
patto di stabilità ed alla definizione dell’ obiettivo per il 2012.  

�� Utilizzo oneri di urbanizzazione con possibilità di destinare una quota 
alla parte corrente del bilancio per gli anni 2011 e 2012; gli enti che 
hanno previsto questa possibilità nel bilancio pluriennale già approvato, 
debbono procedere ad una variazione di bilancio; 

�� Effetto sentenza della Corte costituzionale n. 238/2009, su TIA; 
compensazione IVA su utenze domestiche in dichiarazione redditi (sono 
interessati 1200 Comuni per una popolazione totale di 17 milioni di 
abitanti); modalità di contabilizzazione; 

�� Riconoscimento del mancato gettito per l’ esenzione ICI prima casa, 
relativamente all’ anno 2008 (circa il 10% di quanto certificato il 
30/4/2009); 

�� Rimborso delle mancate economie sul taglio dei costi della politica 
effettuato nel 2007 (circa 313 milioni). 
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&LUFRODUH�Q�����GHO�����������VXO�SDWWR�GL�VWDELOLWj��
In data 30/3/2010, il Ministero dell’ economia ha reso noto la Circolare n. 15 che 
commenta le modifiche alle norme sul patto di stabilità che sono state introdotte con 
la legge 42/2010.��
 
Gli elementi più importanti di questa circolare sono i seguenti: 

- La circolare richiama le regole fondamentali stabilite dall’ articolo 77bis della 
legge 133/2008 e le modifiche che sono state apportate nel corso del 2009 
(articolo 7quanter della legge 33/2009): metodo della competenza mista, saldo di 
riferimento anno 2007, percentuali di miglioramento per gli anni 2010 e 2011, 
ecc; inoltre, la circolare rinvia sistematicamente ai commenti contenuti nella 
circolare n. 2 del 27/1/2009; 

- Successivamente la circolare commenta le novità introdotte con la legge 
42/2010;  

- La circolare afferma che, in assenza di specifiche disposizioni legislative,� q�
RSSRUWXQR� FKH�SHU� O¶DQQR������� YHQJD�FRQIHUPDWR� LO� VDOGR�SURJUDPPDWLFR�
GHO�����. Questa indicazione non costituisce un vincolo, ma un suggerimento; 

- Commenta l’ interpretazione che l’ articolo 4quinquies della legge 42/2010, 
fornisce del comma 10 dell’ articolo 7quater della legge 33/2009; sulla base della 
interpretazione che è stata fornita JOL� HQWL� FKH�� QHO� ������ KDQQR� RSHUDWR�
O¶HVFOXVLRQH� GHOOH� HQWUDWH� VWUDRUGLQDULH� GHO� IDPRVR� FRPPD� � (cessione di 
azioni di società operanti nei servizi pubblici, vendita di patrimonio immobiliare 
destinato a investimenti o alla riduzione del debito ….) VRQR� REEOLJDWL� DG�
RSHUDUH� OD� VWHVVD� HVFOXVLRQH� DQFKH� QHJOL� DQQL� ����� H� ����� per tutti gli altri 
enti le entrate straordinarie in questione sono escluse sia dalla base di riferimento 
2007, sia nei risultati 2010 e 2011; 

- Sono richiamate le norme già commentate nella circolare 2/2009, relative alla�
HVFOXVLRQH�GHOOH�VSHVH�H�GHOOH�HQWUDWH�FRQQHVVH�DOOD�³GLFKLDUD]LRQH�GL�VWDWR�GL�
HPHUJHQ]D´��  

- inoltre, la circolare chiarisce che, ai fini del patto, JOL�LQWHUYHQWL�UHDOL]]DWL�GDJOL�
HQWL�LQ�UHOD]LRQH�DOOR�VYROJLPHQWR�GHOOH�LQL]LDWLYH�SHU�OH�TXDOL�q�LQWHUYHQXWD�OD�
³GLFKLDUD]LRQH� GL� JUDQGH� HYHQWR� H� ULHQWUDQWL� QHOOD� FRPSHWHQ]D� GHO�
GLSDUWLPHQWR�GHOOD�SURWH]LRQH� FLYLOH´� VRQR� HTXLSDUDWH�D� TXHOOH� FRQVHJXHQWL�
DOOD�³GLFKLDUD]LRQH�GHOOR�VWDWR�GL�HPHUJHQ]D´�  

- si ricorda che q�VWDWD�SURURJDWD�a WXWWR�LO������OD�SRVVLELOLWj�GL�³FHUWLILFDUH�L�
SURSUL� GHELWL´� DL� ILQL� GHOOD� FHVVLRQH� SUR�VROXWR� D banche o intermediari 
finanziari (si veda specifico Decreto del Ministero dell’ economia del 19/5/2009); 

- la circolare commenta anche l’ articolo 4septies della legge 42/2010; TXHVWR�
FRPPD�KD�SUHYLVWR�FKH�JOL�HQWL�GHYRQR�HVFOXGHUH��VLD�GDO�VDOGR������FKH�GD�
TXHOOR� GHJOL� DQQL� ����� H� ������ OH� ULVRUVH� SURYHQLHQWL� GLUHWWDPHQWH� HG�
LQGLUHWWDPHQWH�GDOOD�8(��QRQFKp� OH� UHODWLYH� VSHVH�FRUUHQWL� H� VSHVH� LQ�FRQWR�
FDSLWDOH� l’ esclusione delle spese opera anche se effettuate in più anni; non 
debbono, però, superare il valore delle risorse assegnate;  
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- sono richiamate e commentate le norme che prevedono la facoltà delle Regioni 
di rivedere il patto per gli enti locali: le possibilità sono 2: 
a) OH�5HJLRQL�SRVVRQR�HVFOXGHUH�GDO�SDWWR������DOFXQH�WLSRORJLH�GL�SDJDPHQWL�

LQ�FRQWR�FDSLWDOH��ILQR�D�XQ�OLPLWH�ILVVDWR�GDOOD�5HJLRQH�VWHVVD� gli enti che 
possono avvalersi di questa possibilità debbono rispettare certe condizioni 
molto limitative; questa possibilità era prevista anche nel 2009 (la Regione 
Emilia Romagna, nel 2009 ha messo a disposizione 70 milioni; gli enti che 
hanno potuto beneficiarne sono stati circa una decina); gli enti debbono fare 
domanda la Regione entro il 30/4 (articolo 4, comma sexies della legge 
42/2010); 

b) OH� 5HJLRQL� SRVVRQR� ³DGDWWDUH´�� SHU� LO� SHULRGR� ����������� OH� UHJROH� H� L�
YLQFROL� SRVWL� GDOOD� QRUPDWLYD� QD]LRQDOH�� IHUPR� UHVWDQGR� O¶RELHWWLYR�
GHWHUPLQDWR�FRPSOHVVLYDPHQWH�GDOOH�UHJROH�VWDWDOL; in questo caso le regole 
possono essere liberamente individuate dalla Regione in accordo con il 
Consiglio delle Autonomie Locali (articolo 77ter, comma 11 della legge 
133/2008). La Regione ER intende avvalersi anche di questa possibilità; 
probabilmente, vista la complessità della potenziale innovazione, gli effetti 
potranno aversi a partire dal 2011. 

- La circolare conferma le modalità del monitoraggio e della certificazione (è 
riportata la modulistica);   

- Vengono confermate le sanzioni previste dalla legge 133/2008 (e già descritte 
nella circolare 2/2009) e la premialità che è già stata applicata anche nel 2009. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�
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,QWHUSUHWD]LRQL�YDULH�IRUQLWH�GDOOD�&RUWH�GHL�FRQWL��
�
,QWHUSUHWD]LRQL�IRUQLWH GDOOD�6H]LRQH�DXWRQRPLH�GHOOD�&RUWH�GHL�FRQWL��
FLUFD�O¶DSSOLFD]LRQH�GHOO¶DUW�����FRPPD������GHOOD�OHJJH�����������
 
Queste interpretazioni sono fornite dalla Sezione autonomie, in attuazione di quanto 
previsto  dall’ articolo 17, comma 31 del DL 78, convertito nella legge 102/2009. 
Questa disposizione assegna alla Sezione autonomie la facoltà di disporre SURQXQFH�
GL� RULHQWDPHQWR� JHQHUDOH� VXOOH� TXHVWLRQL� ULVROWH� LQ� PRGR� GLIIRUPH� GDOOH� YDULH�
6H]LRQL�UHJLRQDOL�GL�FRQWUROOR.  
 
&LUFD� O¶DSSOLFD]LRQH�GHOO¶DUW�� ��� FRPPD����� della legge 296/2006, le indicazioni 
che sono state fornite sono le seguenti: 
 

�� 'HOLEHUD� ������� GHO� ���������� Il comma 557 prevede che gli enti 
debbono operare per ridurre le spese di personale. La delibera in oggetto 
chiarisce che non è detto che ciò debba avvenire rispetto alla spesa si 
personale sostenuta nell’ anno 2006 (come ha sostenuto in passato la 
sezione di controllo della Corte Emilia Romagna); ma, ³QRQ�HVVHQGR�DO�
ULJXDUGR� HVSOLFLWDWR� XQ� SDUDPHWUR� ILVVR� GL� ULIHULPHQWR�� LO� &RPXQH�
QRQ� SRWUj� FKH� IDUH� ULIHULPHQWR� DOOD� VSHVD� SHU� SHUVRQDOH� GHOO¶DQQR�
SUHFHGHQWH´� 
Nel fare questi conteggi VL�GRYUDQQR�HVFOXGHUH�JOL�RQHUL�GHULYDQWL�GDJOL�
LQWHUYHQXWL� FRQWUDWWL� FROOHWWLYL� QD]LRQDOL (per la quota che esclude 
discrezionalità). (in questa delibera non si fa riferimento alla circolare 
9/2006: è ancora in vigore?) 
 

�� 'HOLEHUD� ������� GHO� ����������  Questa delibera commenta ancora il 
comma 557, ed anche l’ art. 76, comma 5, della legge 133/2008, nel quale 
si afferma che deve anche ridursi il rapporto spesa personale/spesa 
corrente. Stante il fatto che non è ancora uscito il previsto DPCM, la 
Sezione autonomie della Corte afferma che DWWXDOPHQWH� VL� GHYH�
LQWHQGHUH� FKH� q� LQ� YLJRUH� VROR� O¶LQGLFD]LRQH� GHO� SULQFLSLR� ³GL�
FRQWHQLPHQWR�SURJUHVVLYR�H�FRVWDQWH�GHOOD�VSHVD�GL�SHUVRQDOH�ULVSHWWR�
DOO¶DQQR� SUHFHGHQWH´�� 4XLQGL� QRQ� DQFKH� OD� ULGX]LRQH� GHO� UDSSRUWR�
ULFKLDPDWR��
�

�� 'HOLEHUD� �� GHO� ���������� Questa delibera commenta il citato comma 
557, con le modifiche apportate dall’ art. 76, comma 1 della legge 
133/2010. 9LHQH�VWDELOLWR�LO�SULQFLSLR�³FKH�LO�SHUVRQDOH�FKH�LO�&RPXQH�
KD� WUDVIHULWR� DOO¶$63�� GHYH� HVVHUH� FRQVLGHUDWR� DQFRUD� D� FDULFR�
GHOO¶HQWH��VWDQWH�OD�QDWXUD�GL�D]LHQGD�SXEEOLFD�GHO�&RPXQH�GHOO¶$63��
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FUHDWD� SHU� VYROJHUH� ILQDOLWj� LVWLWX]LRQDOL� DWWULEXLWH� DL� &RPXQL�
GDOO¶DUW����GHOOD� OHJJH���������´� Anche se la delibera non lo cita (in 
quanto non era chiesto nel quesito), questo principio deve essere 
applicato anche per il personale delle Unioni e delle altre aziende alle 
quali l’ ente ha trasferito la gestione di funzioni. 
La stessa delibera, precisa che non è da comprendersi nelle spese di 
personale dell’ ente, le spese sostenute assunzioni straordinarie a tempo 
determinato a sostegno di portatori di handicap, finanziata con “ fondo 
per non autosufficienza”  trasferito dalla locale AUSL.   
Interessante prendere visione di XQ� VXFFHVVLYR� SDUHUH� IRUQLWR� GDOOD�
6H]LRQH� UHJLRQDOH� GL� FRQWUROOR� GHOOD� &RUWH� GHL� FRQWL� (PLOLD� ±�
5RPDJQD� �SDUHUH� ���������� QHO� TXDOH� VL� DIIHUPD� FKH� ³OH� VSHVH�
VRVWHQXWH� GD� WXWWL� L� VRJJHWWL� HVWHUQL� YDULDPHQWH� GHQRPLQDWL��
FRPXQTXH� IDFHQWL� FDSR� DOO¶HQWH� �FRPSUHVH� TXLQGL� DQFKH� OH� D]LHQGH�
VSHFLDOL�� GHEERQR� HVVHUH� ULIHULWH� DOO¶HQWH´�� 4XHVWD� IRUPXOD]LRQH�� D�
SDUHUH� GHOOR� VFULYHQWH�� QRQ� q� FRQGLYLVLELOH� Le Asp sono soggetti 
pubblici, così pure le Unioni ( e in questo caso si giustifica il dovere 
considerare queste spese come soggette concorrenti al vincolo sul 
personale); ma le aziende speciali (comprese le società patrimoniali 
costituite dagli enti), sono enti pubblici economici, soggette alla 
disciplina delle imprese, il cui personale non rientra nel novero dei 
dipendenti pubblici. Chi scrive ritiene che in questi casi, se è stato 
interrotto il rapporto di lavoro (nel caso che questi dipendenti 
provengano dagli enti che erano titolari della funzione), e se non è 
previsto il diritto di rientro, non possano concorrere del determinare  il 
monte di spesa di personale in capo all’ ente.  

 
 
'HOLEHUD���GHO������������con questa delibera si stabilisce che, a proposito dell’ art. 1 
comma 54, della legge 266/2005, con il quale si stabiliva OD�ULGX]LRQH�GHO�����GHOOH�
LQGHQQLWj� GL� IXQ]LRQH�� GHL� JHWWRQL� H� GHOOH� XWLOLWj� FRPXQTXH� GHQRPLQDWH�� GHJOL�
DPPLQLVWUDWRUL� ORFDOL�� QRQ� VLD�� DWWXDOPHQWH�� SL�� YLJHQWH�� (evidentemente questa 
interpretazione sembra contrastare con quanto sostenuto nella circolare 32 del 
17/12/2009 del Ministero dell’ economia).  
 
 
�
'HOLEHUD�GHOOD�VH]LRQH�GL�FRQWUROOR�GHOOD�&RUWH�GHL�FRQWL�/RPEDUGLD�VXL�
FRQWUDWWL�LQWHJUDWLYL�GHFHQWUDWL����
�
La Sezione regionale di controllo della Corte dei conti Lombardia, con il parere 
287/2010 del  4/3/2010, ha chiarito alcuni aspetti riguardanti la contrattazione 
integrativa decentrata.  
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In particolare, gli aspetti più interessanti sono i seguenti: 
- Prioritariamente si evidenzia che l’ articolo 54, comma 3, del Dlgs 150/2009, 

riprendendo e perfezionando la disciplina contenuta dell’ articolo 67 della legge 
133/2008, ha previsto un’ HVSUHVVD� FRPSHWHQ]D� GHOOH� 6H]LRQL� UHJLRQDOL� GL�
FRQWUROOR� GHOOD� &RUWH� GHL� FRQWL� LQ� RUGLQH� DOOD� YHULILFD� GHOOD� FRQWUDWWD]LRQH�
FROOHWWLYD�LQWHJUDWLYD�GLUHWWD�DG�DFFHUWDUH�FKH�QRQ�YHQJDQR�VXSHUDWL� L� OLPLWL�
ILQDQ]LDUL�SUHYLVWL�GDOOD�OHJLVOD]LRQH�H�GDOOD�FRQWUDWWD]LRQH�FROOHWWLYD di primo 
livello (vedi anche sezioni riunite della Corte provvedimento 41 del 17/12/2009); 

 
- *OL� HOHPHQWL� UHWULEXWLYL� YDULDELOL� QRQ� SRVVRQR� HVVHUH� DWWULEXLWL� LQ� PRGR�

JHQHUDOL]]DWR� VXOOD� EDVH� GL� DXWRPDWLVPL� FRPXQTXH� GHQRPLQDWL� (ciò è stato 
anche ribadito da diverse sentenze della Sezione giurisdizionale della Corte conti 
Lombardia); 

 
- I vari contratti  succedutisi nel tempo (e anche l’ accordo 11/4/2008 relativo al 

quadriennio 2006-2009 all’ articolo 8, comma 9)  stabiliscono che le risorse 
variabili “ sono finalizzate al miglioramento della produttività dei servizi nonché 
al riconoscimento e alla valorizzazione della professionalità e del merito” ; 

 
- ,� FRPSHQVL� GHVWLQDWL� D� LQFHQWLYDUH� OD� SURGXWWLYLWj� � H� LO� PLJOLRUDPHQWR� GHL�

VHUYL]L� GHYRQR� HVVHUH� FRUULVSRVWL� DL� ODYRUDWRUL� LQWHUHVVDWL� VROWDQWR� D�
FRQFOXVLRQH� GHO� SHULRGLFR� SURFHVVR� GL� YDOXWD]LRQH� GHOOH� SUHVWD]LRQL� � H� GHL�
ULVXOWDWL nonché in base al livello di conseguimento degli obiettivi predefiniti nel 
PEG o in analoghi strumenti di programmazione; 

 
- Pertanto, OD� SDUWH� YDULDELOH� GHOOD� UHWULEX]LRQH� GHYH� HVVHUH� FRQVLGHUDWD� XQ�

HOHPHQWR� UHWULEXWLYR� FKH� SXz� HVVHUH� ULFRQRVFLXWR� VROR� VH� FRUUHODWR� DO�
UDJJLXQJLPHQWR� GL� VSHFLILFL� RELHWWLYL� FRQQHVVL� DOOD� DWWLYLWj� VYROWD� GDO�
GLSHQGHQWH��ILVVDWL�LQ�YLD�SUHYHQWLYD dalla amministrazione; OD�FRUUHVSRQVLRQH�
GL� TXHVWD� UHWULEX]LRQH� FKH� QRQ� ULVSHWWL� TXHVWD� SURFHGXUD� q� ³LQFRQJUXD� HG�
LQGHELWD´��

�
- Ne consegue che FRQWUDWWL�LQWHJUDWLYL�FKH�VLDQR�FRQFOXVL�GRSR�OD�VFDGHQ]D�GHO�

SHULRGR�GL� ULIHULPHQWR� H� FKH� LQGLYLGXDQR� FULWHUL�GL� ULSDUWL]LRQH�GHOOD�SDUWH�
YDULDELOH� GL� UHWULEX]LRQH� LQ� DVVHQ]D� GL� FULWHUL� SUHGHWHUPLQDWL� SULPD� del 
periodo di riferimento (e che quindi consentano un processo di verifica), VRQR�GL�
³GXEELD�OLFHLWj´� 

 
      

,Q� VRVWDQ]D� L� FRQWUDWWL�GHFHQWUDWL�QRQ�SRVVRQR�SUHYHGHUH�FULWHUL�GL� ULSDUWL]LRQH�
GHOOD�SDUWH�YDULDELOH��GHOOD�UHWULEX]LRQH�GHL�GLSHQGHQWL�D�JHVWLRQH�RUPDL�VFDGXWD��
,QWHUHVVDQWH� DQFKH� OD� GHOLEHUD� GHOOD� &RUWH� GHL� FRQWL� D� 6H]LRQL� ULXQLWH� GHO�
������������Q�� ����QHOOD�TXDOH�YHQJRQR�ILVVDWH� OH�PRGDOLWj�DWWUDYHUVR� OH�TXDOL� OH�
6H]LRQL�UHJLRQDOL�GL�FRQWUROOR�GHOOD�&RUWH�GHEERQR�VYROJHUH�TXHVWL�FRQWUROOL���
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,Q� VRVWDQ]D� VL� DIIHUPD� FKH� VSHWWHUj� DL� 3UHVLGHQWL� R� D� VLQJROL� PDJLVWUDWL��
SURPXRYHUH�OH�LQGDJLQL��SUHYLD�DFTXLVL]LRQH�GHL�FRQWUDWWL�LQWHJUDWLYL�LQ�UHOD]LRQH�
DL�TXDOL�HPHUJDQR�GXEEL�GL�UHJRODULWj��
�
 
 
'HOLEHUD�Q�����GHO�����������GHOOD�6H]LRQH�$XWRQRPLH�GHOOD�&RUWH�GHL�
FRQWL� FLUFD� O¶LPPHGLDWD� REEOLJDWRULHWj� GHO� FRQFRUVR� SXEEOLFR� QHOOH�
SURJUHVVLRQL� WUD� DUHH� �FRVLGGHWWH� ³SURJUHVVLRQL� YHUWLFDOL´�� RUD�
³SURJUHVVLRQL�GL�FDUULHUD´����
 
La Sezione Autonomie della Corte dei conti, si è pronunciata su questo argomento 
(articolo 62 del Dlgs 150/2009) a seguito di  richiesta della Sezione di controllo della 
Corte dei conti Emilia Romagna.  
La questione posta riguardava il fatto che O¶REEOLJR�FKH�OH�³SURJUHVVLRQL�YHUWLFDOL´�
�RUD�³SURJUHVVLRQL�GL�FDUULHUD´��DYYHQJDQR�WUDPLWH�FRQFRUVR�SXEEOLFR (ferma la 
possibilità per l’ amministrazione di destinare al personale interno, in possesso dei 
titoli di studio richiesti per l’ accesso dall’ esterno, una riserva di posti comunque non 
superiore al 50% di quelli messi a bando), VLD�LPPHGLDWDPHQWH�DSSOLFDELOH��R�VH�OD�
VXD� DSSOLFD]LRQH� GHFRUUD� GDOO¶���������� /D� 6H]LRQH� $XWRQRPLH�� GRSR� DPSLD�
DUJRPHQWD]LRQH��KD�VWDELOLWR�FKH�TXHVWH�QRUPH�VRQR�LPPHGLDWDPHQWH�DSSOLFDELOL��
Ha stabilito inoltre che accordi contrattuali contrastanti con questa interpretazione 
debbano essere disapplicati. 
 
Sull’ argomento, la Sezione regionale di controllo della�&RUWH�GHL�FRQWL�/RPEDUGLD�
FRQ� GHOLEHUD� GHO� � ���������� � Q�� ���������� KD� SUHFLVDWR� FKH�� fermo restando 
l’ obbligo da parte degli enti locali di adeguarsi alla nuova disciplina a partire 
dall’ 1/1/2010,� VHPEUD� FRUUHWWR� VRVWHQHUH� FKH�� LQ� YLD� WUDQVLWRULD�� � SRVVDQR�
OHJLWWLPDPHQWH�HVVHUH�SRUWDWH�D�FRPSLPHQWR�QHO�FRUVR�GHO������� OH�SURJUHVVLRQL�
YHUWLFDOL� ILQDOL]]DWH� D� ULFRSULUH� SRVWL� GLVSRQLELOL� QHOOD� GRWD]LRQH� RUJDQLFD�� FKH�
VLDQR� VWDWH� JLj� IRUPDOPHQWH� DXWRUL]]DWH� LQ� VHGH� GL� SURJUDPPD]LRQH� GHO�
IDEELVRJQR� GHO� SHUVRQDOH�� FRQ� DWWL� DSSURYDWL� GDJOL� HQWL� SULPD� GHO� ������������
GDWD�GL�HQWUDWD�LQ�YLJRUH�GHO�'OJV����������� Queste procedure, però non possono 
essere avviate quando abbiano effetto oltre il 31/12/2010. 
�
 
 
,O�&&1/������������HOHPHQWL�HVVHQ]LDOL��DSSOLFD]LRQH�GHJOL�LQFUHPHQWL�
GHOOH�ULVRUVH�GHFHQWUDWH��LQWHUSUHWD]LRQH�GHOOD�&RUWH�GHL�FRQWL� 
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Come risaputo in data 4/6/2009 è stata sottoscritta l’ ipotesi di CCNL del personale 
non dirigente del comparto enti locali per il biennio economico 2008-2009; gli 
elementi più significativi sono i seguenti:  
- gli istituti a contenuto economico e normativo aventi carattere vincolato e 
automatico sono  applicati entro 30 gg dalla stipula; 
- gli incrementi delle risorse decentrate per la contrattazione integrativa sono possibili 
solo se si rispettano queste condizioni (art. 4 del CCNL):  
   a) il rispetto del patto di stabilità 2005-2007, 
   b) ULVSHWWR�GHOOH�YLJHQWL�GLVSRVL]LRQL�OHJLVODWLYH�LQ�PDWHULD�GL�FRQWHQLPHQWR�GHOOD�
VSHVD�GL�SHUVRQDOH�  
   c) l’ attivazione di rigorosi sistemi di valutazione delle prestazioni,  
   d) l’ osservanza di indicatori di capacità finanziaria. 
   - la disponibilità di risorse aggiuntive per la contrattazione decentrata, di natura 
variabile, è riconosciuta a partire dal 31/12/2008, a valere per il 2009 (si deve 
intendere solo per l’ anno 2009),  
     a) nel limite dell’ 1% del monte salari 2007 (esclusa la quota relativa alla 
dirigenza), se il rapporto spesa personale  ed entrate correnti sia non superiore al  
38%; 
��� b) nel limite dell’ 1,5% del monte salari 2007 (esclusa la quota della dirigenza) se il 
rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti sia non superiore al 31%; deve 
anche essere stato rispettato il patto di stabilità nel 2008. 
   c) questi incrementi non si applicano agli enti dissestati o strutturalmente deficitari. 
 
La costituzione del fondo è di esclusiva competenza dell’ amministrazione, che lo 
trasmette per l’ informativa alle parti sindacali, per la successiva contrattazione. 
Quindi la quantificazione degli incrementi non può avvenire su richiesta dei 
sindacati. Gli incrementi sono finalizzati alla incentivazione della qualità e della 
produttività. 
/D�UHOD]LRQH�GHOO¶$UDQ��SUHFLVD�FKH OH�ULVRUVH� LQWHJUDWLYH�SUHYLVWH�GDO� FRQWUDWWR�
SRVVRQR�HVVHUH�LQVHULWH�QHO�IRQGR�VH�QHO������VL�ULVSHWWDQR�VLD�LO�SDWWR�GL�VWDELOLWj��
VLD� LO� WHWWR�GL� VSHVD�SHU� LO� SHUVRQDOH� e che, di conseguenza, nella fissazione della 
misura degli aumenti si deve tenere conto della necessità di non superare tali limiti 
nel corso dell’ anno. (vedi anche punto C.5 della circolare n. 2 del 27/1/2009 sul 
patto).   
In sostanza SHU�SRWHUH�XWLOL]]DUH�JOL� LVWLWXWL�SUHYLVWL�GDL�SUHFHGHQWL� FRQWUDWWL�FKH�
GLVSRQJRQR�OD�SRVVLELOLWj�GL�LQFUHPHQWDUH�LO�IRQGR�SHU�OH�ULVRUVH�GHFHQWUDWH�EDVWD�
LO�ULVSHWWR�GHO�SDWWR�GL�VWDELOLWj�H�GHO�WHWWR�DOOD�VSHVD�GHO�SHUVRQDOH� Questi vecchi 
istituti, disciplinati dal contratto 1/4/1999, sono 3:  
          1)articolo 15, comma 5 che prevede di incrementare la parte stabile del fondo  
a seguito di nuove assunzioni per la copertura di posti di nuova istituzione,  
         2) articolo 15, comma 5 che prevede la possibilità di incrementare la parte 
variabile del fondo per l’ attivazione di nuovi servizi o il miglioramento di quelli 
esistenti senza nuove assunzioni (si tenga conto che questo incremento va applicato 
solo per la prima attivazione),  
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         3) articolo 15, comma 2, incremento fino all’ 1,2% del monte salari 1997, a 
condizione che le risorse provengano da risparmi conseguenti a razionalizzazioni. 
 
6L�VHJQDOD�FKH� OH�VH]LRQL�UHJLRQDOL�GL�FRQWUROOR�GHOOH�&RUWL�GHL�&RQWL�/RPEDUGLD�
�GHOLEHUD����������H�����������H�GHO�9HQHWR��GHOLEHUD�����������KDQQR�SUHFLVDWR�
FKH� LO� PDQFDWR� ULVSHWWR� GHO� WHWWR� GL� VSHVD� SHU� LO� SHUVRQDOH� LPSRQH� DJOL� HQWL� GL�
WDJOLDUH�OH�ULVRUVH�GLVFUH]LRQDOL�GHVWLQDWH�DOOD�FRQWUDWWD]LRQH�GHFHQWUDWD��� � ����
In queste delibere si afferma che, per potere incrementare la spesa a seguito della 
contrattazione integrativa occorre rispettare, cumulativamente, i limiti posti dal citato 
comma 557 (con la possibilità di derogare di cui all’ art. 3, comma 120, della legge 
244//2007) e quelli dell’ art. 76, comma 5, della legge 133/2008 (riduzione del 
rapporto tra spese di personale e spesa corrente).  
 
 
3DUHUH� �������� GHOOD� 6H]LRQH� UHJLRQDOH� GL� FRQWUROOR� GHOOD� &RUWH� GHL�
FRQWL� 6DUGHJQD� VXO� ULVSHWWR� GHO� OLPLWH� GHOOD� ULGX]LRQH� GHOOH� VSHVH� GL�
SHUVRQDOH�GD�SDUWH�GHOOH�VRFLHWj�LQ�KRXVH��
 
La Corte dei conti Sardegna ha precisato che L�YLQFROL�GL�FRQWHQLPHQWR�GHOOH�VSHVH�
GL� SHUVRQDOH� �LQ� SDUWLFRODUH� LO� OLPLWH� GL� QRQ� VXSHUDUH� OD� VSHVD� GL� SHUVRQDOH�
VRVWHQXWD�O¶DQQR�SUHFHGHQWH��DSSOLFDELOH�DO�&RPXQH�GHEERQR�HVVHUH�HVWHVL�DQFKH�
DOOH�VRFLHWj�LQ�KRXVH��
 In proposito il Comune, nell’ ambito del “ controllo analogo”  è tenuto ad attivare una 
attenta direzione/coordinamento/supervisione delle società in questione.  
Se si verifica uno sforamento potranno essere promosse a carico degli amministratori 
della società azioni civilistiche a tutele del Comune. Se fosse riscontrabile un danno 
erariale ci sono i presupposti di responsabilità amministrativa e contabile. 
 
 
 
 
 
 
  

                                                
4 L’impor to delle risorse stabili è suscet t ibile di incremento da disposizioni dei cont rat t i nazionali nonché 
per  effet to di at t ivazione di nuovi servizi o processi di riorganizzazione di cui all’art icolo 15 comm a 5 del 
ccnl 1.4.1999. 

Sono r isorse variabili:  

a)quelle derivant i dall’applicazione dell’art icolo 15, comma 1, let t . D, e, k, m , n, comma 2, comma 4, 
comma 5, per gli effet t i non correlat i all’aumento delle dotazioni organiche 

b)quelle derivant i dall’applicazione dell’art icolo 4, comm i 3 e 4 del ccnl 5.10.2001, dell’art icolo 54 del 
ccnl 14.09.2000 e dell’art icolo 32 del ccnl 22.01.2004.”  
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8IILFLDOPHQWH� GLVSRQLELOH� OD� QXRYD� YHUVLRQH� GHL� 3ULQFLSL�
FRQWDELOL�DSSURYDWD�GDOO¶2VVHUYDWRULR�SHU�OD�)LQDQ]D�/RFDOH 
 
L’ 11 gennaio 2010, il Ministero dell’ interno ha ufficialmente reso disponibile la 
nuova versione dei Principi contabili approvata dall’ Osservatorio per la Finanza 
Locale. Questi principi, dopo una lunga elaborazione, erano stati portati a conoscenza 
della Conferenza Stato- autonomie locali nella seduta del 17/12/2009. 
 
 
�
/HJJH� Q� � ������� FRVLGGHWWD� ³LO� FROOHJDWR� ODYRUR´�� UHLQWURGXFH�
O¶LQFHQWLYR�DOOD�SURJHWWD]LRQH�QHOOD�PLVXUD�GHO�����
(il Presidente della Repubblica ha rinviato la legge al Parlamento, chiedendo 
modifiche). 
 
L’ articolo 35, comma 3 della legge n  /2010, abroga la norma che riduceva allo 0,5% 
l’ incentivo alla progettazione.  
In sostanza, allo stato attuale, tornano in vigore le norme che prevedono che gli 
incentivi siano pari al 2% (sempre al lordo degli oneri previdenziali  e assistenziali).  
Rimane in vigore quanto previsto con il DL 162/2008, convertito con modifiche nella 
legge 201/2008. L’ articolo 1, comma 10quater della legge 201/2008, stabilisce  che 
limitatamente alle attività di progettazione, O¶LQFHQWLYR� FRUULVSRVWR� DO� VLQJROR�
GLSHQGHQWH�DYUj�XQ�WHWWR�GD�QRQ�VXSHUDUH��SDUL�DO�SURSULR�VWLSHQGLR�DQQXR�ORUGR���
/D� TXRWD� GL� LQFHQWLYR� PDWXUDWD� GD� XQ� GLSHQGHQWH� PD� QRQ� DQFRUD� HURJDWD� D�
FDXVD�GHO�UDJJLXQJLPHQWR�GHO�OLPLWH�DQQXR��QRQ�SRWUj�HVVHUH�OLTXLGDWD�QHJOL�DQQL�
VXFFHVVLYL��GLYLHQH�XQD�HFRQRPLD�GHOO¶HQWH (delibera 604/2009 sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti Lombardia). 
 E’  stabilito anche che le quote parti dell’ incentivo corrispondenti a prestazioni non 
svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’ organico 
dell’ amministrazione medesima, ovvero prive dell’ accertamento positivo svolto dal 
dirigente preposto alla struttura, costituiscono economie per l’ ente. 
&RQ�ULIHULPHQWR�DL�FRPSHQVL�QRQ�DQFRUD�OLTXLGDWL��QHO�GDUH�DSSOLFD]LRQH�SUDWLFD�
D�TXHVWD�PRGLILFD��VL�ULWLHQH�FKH�VL�GHEED�IDUH�ULIHULPHQWR�DOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH�
DO�PRPHQWR�GHOOR�VYROJLPHQWR�GHOOD�DWWLYLWj�LQFHQWLYDWD��
�
�
�
�
�
�
�
�
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/¶DWWXD]LRQH�GHO�IHGHUDOLVPR�ILVFDOH��
 
 
,�WHPSL�SUHYLVWL�SHU�L�'HFUHWL�OHJLVODWLYL�DWWXDWLYL�GHOOD�GHOHJD�GL�FXL�DOOD�
OHJJH�����������
 

- Decentramento dei beni demaniali (cosiddetto federalismo demaniale): 
approvazione definitiva già avvenuta con il Dlgs 85/2010; 
 

- Autonomia impositiva degli enti locali (contenete la cedolare secca sugli affitti e 
la service tax sulla tassazione immobiliare): approvazione della proposta di dlgs 
da parte del Governo prima dell’ estate 2010; 

 
- Definizione dei costi e fabbisogni standard: approvazione della proposta di dlgs 

da parte del Governo in autunno 2010; 
 

- Definizione della nuova finanza regionale  (alleggerimento Irap, e addizionale 
Irpef più pesante): approvazione della proposta di dlgs da parte del Governo in 
autunno 2010; 

 
- Entro dicembre 2010 o gennaio 2011 decreto di coordinamento del federalismo 

alla riforma fiscale 
 

- Entro il 30/6/2010 il Governo dovrà presentare una relazione tecnica nella quale 
specificare le macro grandezze della manovra. 

 
�
,/�'OJV�����������FRVLGGHWWR�³IHGHUDOLVPR�GHPDQLDOH´��  
 
Con questo provvedimento sono individuati i beni da attribuire a titolo non oneroso a 
Comuni, Province, città metropolitane e Regione, secondo criteri di territorialità, 
sussidiarietà, adeguatezza, semplificazione, capacità finanziaria correlazione con 
competenze e funzioni, nonché valorizzazione ambientale.  
 
E’  stabilito che gli enti locali in stato di dissesto finanziario non possono alienare i 
beni ad essi attribuiti. 
Preventivamente dovrà essere conclusa una intesa in sede di conferenza Unificata. 
La cessione dei beni avverrà a seguito di richiesta dei singoli enti. 
 
La norma stabilisce i criteri in base ai quali saranno attribuiti i beni; in linea di 
massima, in applicazione del principio di sussidiarietà, e tenendo conto del 
“ radicamento” , i beni sono attribuiti al Comune. 
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Acquisito il bene, l’ ente è tenuto a favorirne la massima valorizzazione funzionale. 
 
I beni in questione, possono essere inseriti nei piani di alienazione previsti dall’ art. 58 
della legge 133/2008. I beni potranno anche essere, su richiesta dell’ ente, trasferiti a 
fondi comuni di investimento (ai sensi dell’ art. 58 della legge 133/2008). 
Le entrate derivanti dalle alienazioni rimangono all’ ente nella misura del 75%, sono 
destinate alla riduzione del debito ed i assenza del debito, ad investimento. 
 
L’ attribuzione dei beni avverrà attraverso specifici DPCM da adottarsi entro 180 gg 
dalla approvazione del Dlgs. 
 
I beni in questione entreranno a fare parte del patrimonio disponibile degli enti; salvo 
quelli appartenenti al demanio marino, idrico, aeroportuale, per i quali permarranno i 
vincoli stabiliti dal codice civile e quelli previsti dalle varie normative (codice 
navigazione o altre leggi). 
 
I beni che rientreranno in questa normativa sono: 

- I beni appartenenti al demanio marittimo  e relative pertinenze ; 
- I beni appartenenti al demanio idrico, opere idrauliche e di bonifica, ecc. ; 
- Gli aeroporti (esclusi quelli di rilevanza nazionale ed internazionale); 
- Le miniere; 
- Le aree e i fabbricati di proprietà dello Stato 

 
Sono esclusi gli immobili in uso dalle amministrazioni dello Stato e i beni 
appartenenti al patrimonio culturale, le reti di interesse statale, comprese quelle 
energetiche, le ferrovie, i beni del ministero della difesa.  
 
 
 
 
�
3DUHUH� GHOOD� &,9,7� �&RPPLVVLRQH� ,QGLSHQGHQWH� SHU� OD�
9DOXWD]LRQH�� OD� 7UDVSDUHQ]D� H� O¶,QWHJULWj� GHOOD�
DPPLQLVWUD]LRQL� SXEEOLFKH�� VXOOD� QRPLQD� GHJOL� 2UJDQL�
,QGLSHQGHQWL� GL� 9DOXWD]LRQH� VRVWLWXWLYL� GHL� 1XFOHL� GL�
9DOXWD]LRQH��
Rispondendo ad un quesito la CIVIT ha chiarito che per gli enti locali, l’ articolo 16 
del Dlgs. 150/2009, stabilisce quali sono le norme che sono immediatamente 
applicabili agli enti locali. Tra queste, non figurano le norme che prevedono che gli 
Organi Indipendenti di Valutazione (OIV) debbano essere nominati entro il 
30/4/2010 (in proposito si veda anche la delibera della CIVIT n. 4/2010).  
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Gli enti locali, infatti sono tenuti, entro il 31/12/2010, ad adeguare i propri 
ordinamenti ai principi contenuti all’ articolo 16, comma 2, del Dlgs 150/2009. 1HJOL�
HQWL� ORFDOL� L� 1XFOHL� GL� 9DOXWD]LRQH� LQ� FDULFD� FRQWLQXHUDQQR� DG� RSHUDUH� ILQR� DO�
������������ LQ� TXDQWR� q� TXHVWD� OD� GDWD� HQWUR� OD� TXDOH� TXHVWL� HQWL� VRQR� WHQXWL� D�
SURYYHGHUH�DOOD�QRPLQD�GHOO¶2,9�(Organi Indipendenti di Valutazione). 
La CIVIT, informa anche che allo stato attuale, è in corso di definizione un 
Protocollo di intesa tra Commissione ed Anci, al quale gli enti dovranno attenersi 
nella attuazione di quanto previsto dal Dlgs. 150/2009.  
A proposito degli OIV (compiti, procedura di scelta dei componenti, ecc) si vedano 
anche le “ linee guida Anci III”  elaborate in data 27/4/2010. 
 
'HFUHWR� �������� �FRVLGGHWWR� ³'HFUHWR� LQFHQWLYL´��� FRQYHUWLWR�
QHOOD�OHJJH���������
�
�
$UWLFROR����FRPPL��TXDWHU�H��TXLQTXLHV�
Dal 1° gennaio 2011, i Comuni dovranno attribuire con JDUD�DG�HYLGHQ]D�SXEEOLFD, 
sia la ULVFRVVLRQH�FRDWWLYD�FKH�TXHOOD�VSRQWDQHD�GHL�WULEXWL�ORFDOL. Infatti è stabilito 
che l’ attività di riscossione che può essere svolta dai soggetti indicati nell’ articolo 3 
del DL 203/2005, dal 201, a seguito di affidamento mediante procedure ad evidenza 
pubblica, è sia quella spontanea che quella coattiva.  

E in prospettiva dell'avvento della concorrenza viene abrogata, sempre dal 1° gennaio 
2011, la norma (articolo 3, comma 6 del D.Lgs. 13 aprile 1999 n. 112) che oggi vieta 
ai concessionari della riscossione di rifiutare l'affidamento, da parte dei comuni, della 
riscossione coattiva quando gli stessi enti abbiano deciso di gestire autonomamente 
quella spontanea. 

�
 
$UWLFROR����FRPPD��ELV��
E’  prevista la chiusura di 103 tesorerie provinciali; il personale verrà trasferito 
secondo certe modalità. 
 
$UWLFROR����FRPPD��WHU���LSRWHFKH�
L’ agente della riscossione non può iscrivere l’ ipoteca per importi di credito vantati 
dal fisco inferiori a 8.000 ¼� 
 
$UWLFROR����FRPPD���H��ELV���&ULVL�GHOOH�VRFLHWj�GL�ULVFRVVLRQH��
Sono stabilite norme che consentono alle società di riscossione delle entrate degli enti 
locali in crisi, di utilizzare le “ procedure per la ristrutturazione industriale” .  Ciò 
accade se hanno svolto questa attività per almeno 50 enti locali. 
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Entro il 30 giugno verranno stabilite nuove misure minime per il capitale interamente 
versato per potere ottenere l’ iscrizione all’ albo dei soggetti abilitati ad effettuare 
l’ accertamento e la riscossione dei tributi locali 
  
 $UWLFROR���DWWLYLWj�HGLOL]LD��
Sono apportate modifiche al DPR 380/2001, che semplificano le procedure.  
In sostanza vengono individuati gli interventi edilizi che possono essere eseguiti 
senza  alcun titolo abilitativo (tra questi anche la manutenzione straordinaria). 
Vengono individuati gli interventi per i quali, per non essendo richiesto nessun titolo 
abilitativo, per essere eseguiti occorre una comunicazione anche solo per via 
telematica, dell’ inizio lavori (che sostituisce la DIA). 
,Q�VRVWDQ]D�OH�RSHUH�OLEHUDOL]]DWH�VRQR� quelle completamente libere (eliminazione 
barriere architettoniche, manutenzione ordinaria, ecc), quelle soggette a semplice 
comunicazione (messa in sicurezza edifici, pavimentazioni esterne, stradine, 
parcheggi, installazione pannelli solari, piscine, ecc) e quelle opere per le quali è 
prevista la comunicazione e relazione asseverata (manutenzione straordinaria, 
realizzazione servizi igienici, aperture di porte interne, spostamenti di pareti, ecc). 
Per la manutenzione straordinaria, pertanto, non occorre più il DURC (era richiesto 
come allegato alla DIA). 
 
�
�


